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L RUBICONE 

Il referendum rischia 
di allontanarsi 

VALLE DEL RUBICONE. 
Il tempo passa e questo 
Comune Unico tra Savi-
gnano, San Mauro e Gat-
teo, pare che perda un po’ 
i "pezzi" per strada. Non Ł 
di tanto tempo fa la comu-
nicazione pubblica di con-
trarietà da parte della 
maggioranza di centro-de-
stra di Gatteo. E anche se 
per il momento questa vo-
ce fuori dal coro non ha 
compromesso piø di tanto 
i rapporti tra i tre sindaci 
all’interno dell’Unione, 
ciò non toglie che il pro-
blema ci sia e che coinvol-
ga anche la stessa parte 
politica che al suo interno 

Fausto Merciari 

contiene questa opinione 
contraria. 

La questione viene sol-
levata da Fausto Merciari 
che, nel dare la notizia 
della nascita del circolo 
del Rubicone di Rifonda-
zione Comunista (partito 

a cui appartiene), aggiun-
ge anche una considera-
zione: «Quella del cen-
tro-destra Ł una situazio-
ne a dir poco strana e mi 
chiedo in quale direzione 
si evolverà. Non bisogna 
dimenticare che il centro-
destra nei comuni di San 
Mauro Pascoli e Savigna-
no, si Ł sempre detto favo-
revole al comune unico, 
sostenendolo in maniera 
pubblica e decisa. L’unico 
centrodestra contrario Ł 
quello di Gatteo. E’ inne-
gabile che all’interno del 
centrodestra c’Ł una frat-
tura». 

Merciari, che Ł anche 
assessore a San Mauro e 

presidente del consiglio 
dell’Unione dei Comuni 
del Rubicone, aggiunge: 
«Io ritengo Gatteo parte 
della nostra realtà, il Co-
mune unico si completa 
con Gatteo e Gatteo com-
pleta il Comune unico. Oc-
corre che si faccia una det-
tagliata analisi istituzio-
nale e programmatica». 

Continua dunque ad es-
sere un tema caldo quello 
del Comune unico, soprat-
tutto se si pensa che il re-
ferendum per interpella-
re la volontà dei cittadini 
era stato inizialmente 
previsto per il 2011, men-
tre ora si parla già di 
2013. 

Se le tre amministrazio-
ni comunali non marcia-
no unite, Ł alquanto im-
probabile un’accelerazio-
ne dei tempi, mentre Ł cer-
to un prolungarsi della vi-
ta dell’Unione. Anche su 
questa le opinioni sono di-
verse: il sindaco di San 
Mauro, Miro Gori, ha det-
to piø volte che il tempo 
dell’Unione Ł finito, per-
chØ Ł un costo e che la sua 
evoluzione deve essere il 
Comune unico, mentre il 
sindaco di Gatteo, Gianlu-
ca Vincenzi, si Ł sempre 
speso a favore dell’Unione 
esprimendo parere nega-
tivo sul Comune unico. 

) 

Comune unico, il dito nella piaga 
Merciari sottolinea la spaccatura dentro il centrodestra 

«Favorevoli Savignano e San Mauro, solo Gatteo si oppone» 
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Viabilità al centro dei pensieri 

«All’inizio ci hanno 
scritto soprattutto per 
complimentarsi con l’ini-
ziativa - riferisce Erika 
Cola - Forse era una sorta 
di test per verificare se ef-
fettivamente i messaggi 
venivano pubblicati e in 
che modo. Superato l’esa-
me iniziale siamo stati i-
nondati di lettere. A volte 
scrivono perchØ si preoc-
cupano di non aver anco-
ra visto il loro messaggio 
pubblicato, ma il regola-
mento rigido della bache-
ca impone il visto del co-
mune prima dell’affissio- 

ne e quindi ci rallenta un 
pò i tempi. Lo facciamo in 
media una volta a setti-
mana». La soddisfazione 
Ł grande: «Non ci aspetta-
vamo un successo di que-
ste proporzioni. L’inizia-
tiva ha colto nel segno, ha 
interpretato il bisogno di 
alcuni cittadini di sentir-
si parte attiva nella poli-
tica del territorio, o sem-
plicemente di comunica-
re i propri pensieri». 

Ma di cosa parlano que-
sti messaggi? «La mag-
gior parte finora ha ri-
guardato le problemati- 

che relative al casello, al-
la viabilità, al traffico, in-
somma i problemi del ter-
ritorio. C’Ł chi si sfoga 
perchØ non tagliano l’er-
ba nel parco davanti a ca-
sa e chi se la prende per-
chØ i lavori si fanno sem-
pre al mare, privilegian-
do le solite categorie». 

C’Ł anche chi dissente, 
chi insulta e chi rimane 
anonimo, ma la regola Ł 
una sola: niente censura, 
tutto viene pubblicato. 

«Qualcuno una volta ci 
ha suggerito di stare a ca-
sa a guardare Vespa, an-
zichØ fare queste cose. 
Noi pubblichiamo tutto, 
sempre nel rispetto della 
privacy delle persone, 
purchØ i messaggi che ar-
rivano siano sempre rico-
noscibili da noi. Solo una 
volta Ł arrivato un mes-
saggio anonimo, ma lo ab-
biamo pubblicato ugual-
mente». Un messaggio 
che, a quanto racconta la 

Messaggi da 200 cittadini 
per dire la loro su Gatteo 
GATTEO. Circa 200 cittadini hanno risposto all’ini-

ziativa del gruppo consiliare di minoranza "Sempli-
cemente Insieme", guidato da Erika Cola. Con lettere 
e messaggi hanno voluto dire la loro opinione, espo-
sta poi nella bacheca sotto i portici del Comune. 
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Cola, era disseminato di 
indizi e scritto da un 
membro di un altra forza 
politica: «Si capiva benis-
simo chi lo aveva manda-
to, anche se chi lo ha scrit-
to ha preferito nasconder-
si dietro uno pseudoni-
mo. Era pieno di insulti e 
cattiverie dirette preva-
lentemente a me. E’ stato 
pubblicato come tutti gli 
altri. A questa persona e 
al suo gruppo di riferi-
mento vorrei consigliare 
di concentrarsi di meno 
nel fare opposizione a me 
e alla lista, e di piø nel fa- 

re quello che il loro ruolo 
imporrebbe. Così, maga-
ri, un giorno anche la loro 
bacheca potrebbe comin-
ciare a prendere vita». 

Per fortuna, la maggio-
ranza delle lettere sono e-
ducate: «Una signora ci 
ha scritto che si ferma o-
gni mattina a leggere la 
bacheca quando va a fare 
la spesa, perchØ le piace». 
Per chi volesse scrivere e 
vedere i propri messaggi 
nella bacheca di "Sempli-
cemente insieme", la 
mail Ł 948voci@libero.it. 

Miriam Fusconi 
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L’Artusiana trionfa nel big match di Ferrara e sale in testa alla classifica 
Si avvicina anche il Santa Sofia dopo le nove reti segnate al Misano, Nel Forlimpopoli cinquina di Zanetti 

FORLÌ. Straordinaria prova di forza 
dell’Artusiana che batte a domicilio il 
Kaos Ferrara e conquista la vetta solitaria, 
proprio ai danni degli avversari sul cam-
po. I forlivesi guardano ora tutti dall’alto, 
grazie ad una prova perfetta nel big match. 
L’Artusiana l’ha spuntata per 2-5, grazie al-
le reti di Maglieri (doppietta), Milia, Gatta 
e Piallini. Sale prepotentemente anche il 
Santa Sofia, che liquida senza problemi il 
Misano con nove reti: oltre alla tripletta di 
Leoni e doppietta di Farris, vanno a segno 

anche Artoum, Mengozzi, Vespignani e 
Badahi. Festival del gol per il Forlimpopo-
li, che disintegra un Gatteo troppo brutto 
per essere vero. L’eroe di giornata Ł Zanet-
ti, che realizza cinque reti; Placuzzi e Zoli 
firmano una doppietta a testa, con Salim-
beni. Bucci e Casadei che comunque vanno 
a bersaglio. Per il Gatteo, a segno Coratini 
e Gobbi. Sconfitto anche il Città del Rubi-
cone, che soccombe in casa contro il Fos-
solo (3-6): doppietta di Belletti e gol di Sa-
raceni. 

La 17a  giornata: Kaos Ferrara-Artusiana 
2-5, Cotignola-Misano 3-0, Forlimpopo-
li-Gatteo 12-2, Città del Rubicone-Fossolo 
3-6, Cervia-Ponte Rondoni 3-1, Santa So-
fia-Bologna 9-2, Pro Marina-Imolese 4-3. 

Classifica: Artusiana 36 punti, Ferrara 
35, Santa Sofia 32, Forlimpopoli 31, Ponte 
Rondoni e Cotignola 30, Pro Marina 26, Cit-
tà del Rubicone, Fossolo e Gatteo 23, Imo-
lese 21, Cervia 20, Real Panigal* 17, Misano 
14, New Wild Rose* 12, Bologna 5. *: una 
partita in meno. 

Pagina 43 

i subito 

itrxiwiun’altrit batosta 

httí r.i213;g: 

L’infotel deve 

Sporgorfi 

press unE 
24/01/2012 C 293W5t12 � ornare

di Forlì e Cesena 

Pagina 6 di 19



Si accende 
la gara 
CON gli articoli della 
scuola media di Ronco-
freddo si accende la coni-
petizione del campionato 
di giornalismo promosso 
anche quest’anno dal Re-
sto del Carlino. 
Giovedì 19 gennaio aveva-
mo pubblicato la prima pa-
gina realizzata con i pezzi 
degli studenti della scuola 
media di Calisese. Ricor-
diamo alle scuole ritardata-
rie di essere puntuali con 
la spedizione del materia-
le entro i tempi dovuti. 

SCUOtA  MEDIA 	 b, 
.\\ ■;.� 

Rigossa, torrente di storia 
Nasce a Santa Paola e il suo corso si allunga per 20 km 
LA MOSSA Ł un piccolo torrente (fo-
to) che nasce vicino a Santa Paola e scor-
re per circa 20 chilometri nei territori di 
Roncofreddo, Castiglione, Villa Venti, 
Longiano e Montiano fino a Badia, e poi 
Budrio, Gambettola, Sant’Angelo di Gat-
te°. Avvicinandosi al mare, la Rigossa si 
immette nel torrente Pisciatello, il quale 
poi finisce nel Rubicone in una località 
detta Due Bocche. Tutti insieme si getta-
no nell’Adriatico, a Gatte° a Mare. Il pri-
mo tratto del suo corso attraversa un ter-
ritorio collinare fino a Badia. La seconda 
parte del percorso avviene in pianura. 
Antonio Veggiani, studioso di storia e ge-
ologia, ha scoperto che nei tempi antichi 
del Medioevo i nostri fiumi hanno cam-
biato piø volte il loro corso, a causa di 
grandi alluvioni. A proposito del nome, 
alcuni studiosi dicono che potrebbe deri-
vare dall’aggettivo latino ’rubrum’ che 
vuoi dire rosso, da cui Rubicossa o Rigos-
sa. Anche Rubicone deriverebbe da ‘ru- 

TIMOLO C� 
IL nome potrebbe derivare dat 
Latino rubrum che significa rosso, 
così come anche Rubicone 

brum’ a causa delle acque fangose rossic-
ce. Nei tempi passati la Rigossa ha avuto 
anche altri nomi, come Butrio (da cui de-
riva il nome del paese Budrio e della bor-
gata e’ Budraz, in via Giardini) e Fossa 
Luparia! 

IL PARCO fluviale delal Rigossa Ł lun-
go 430Q metri e comprende un’area di 15 
ettari. E stato fondato qualche anno 
dalle amministrazioni comunali di Lon- 

Alontiano e Roncofreddo per la 
salvaguardia dell’ambiente ed Ł diviso in 
cinque parti: tre aree per la sosta delle au-
to e due percorsi sempre in riva al fiume. 

IL PRIMO SENTIERO, chiamato A, Ł 
lungo 3400 metri ed Ł una passeggiata po-
co faticosa e facilmente percorribile, tut-
ta pianeggiante. Il sentiero B Ł piø diffici-
le perchØ entra nei boschetti. E adatto 
per il trekking a piedi, a cavallo e in 
mountain bike. Vi consigliamo di visitar-
lo per l’aria pura e per vedere la vegetazio-
ne delle nostre zone: pioppi, tigli, salici 
bianchi, robinie, querce, noci e poi i frut-
teti, albicocchi, peschi, ciliegi. Lungo la 
valle, in cima ai colli, stanno dei bei paesi-
ni di origine medioevale. Venite a visitar-
li, la domenica, e troverete tanti bei pano-
rami col mare in fondo, sorprese artisti-
che e specialità gastronomiche. 

Lorenzo Crociani, Roberto Gmiducci, 
Federica Lombardi, Kassandra Zahan 

nenia Bartolucci, Andrea Delvecchio 
Marco Domeniconi, 

Alexandra Pasa, .Kevin Magnabosco, 
Andrea Mazzone 

press unE 
24/01/2012 

n Resto del Carlino 
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Piø tempo per approvare 
i bilanci negli enti locali 

Prorogato al 30 giugno il termine per l’approvazione dei bi-
lanci degli enti locali e la deliberazicine di aliquote e tariffe. 
Inoltre, per il 2012 comuni e concessionari possono riscuotere 
le entrate a mezzo ingiunzione facendo ricorso alle misure 
esecutive che la legge consente di adottare per la riscossio-
ne coattiva privilegiata a mezzo ruolo. Lo prevede, in sede 
di conversione in legge, l’articolo 29 del dl Milleproroghe 
(216/2011). Piø tempo, dunque, per le amministrazioni locali 
per predisporre i bilanci. La proroga trascina con sØ anche il 
termine per deliberare i regolamenti su entrate, aliquote e 
tariffe. Mai come quest’anno Ł opportuno il differimento del 
termine, considerato che dal 2012 i comuni sono tenuti ad 
applicare la nuova Imu, il cui gettito va diviso con lo stato. 
Nulla cambia, invece, per l’anno in corso. I comuni possono 
riscuotere direttamente le loro entrate spontanee o volonta-
rie, tributarie ed extratributarie, o affidarle ai concessionari 
iscritti all’albo ministeriale. Non Ł piø previsto l’obbligo di 
riscossione diretta che in un primo momento era stato impo-
sto dall’articolo 7 del dl sviluppo (70/2011). La norma Ł stata 
modificata dall’articolo 10 del dl Monti. L’unica eccezione Ł 
rappresentata dall’Inni. La nuova imposta locale potrà essere 
pagata dal contribuente solo con modello F24, anche se ancora 
deve essere chiarito in che modo va effettuato il versamento 
della quota statale. Il recupero coatto delle entrate locali 
può avvenire mediante ruolo o tramite ingiunzione fiscale, 
se svoltcMin proprio dall’ente locale o dai soggetti abilitati. 
Proprio riguardo a quest’ultimo strumento Ł stato opportuno 
l’intervento legislativo, in sede di conversione dell’articolo 29 
del dl Milleproroghe (216/2011), con il quale viene affermata 
in modo chiaro la sua utilizzabilità per il 2012. 

Sergio Trovato 
	()Riproduzione riservata li 
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Catasto, slitta a fine giugno 
il termine per le case rurali 

Ancora una proroga per l’accatastamento dei fabbricati rurali. 
Slitta dal 31 marzo al 30 giugno 2012 il termine per la pre-
sentazione delle domande di variazione catastale all’Agenzia 
del territorio. Le istanze sono finalizzate al godimento delle 
agevolazioni fiscali per i caseggiati rurali. Lo prevede un emen-
damento approvato in commissione bilancio alla camera al ddl 
di conversione del dl Milleproroghe ( dl 216/2011). Segnata-
mente all’articolo 29, comma otto. Il termine originario per 
l’accatastamento nelle categorie A6 (abitazioni rurali) e D10 
(fabbricati strumentali) era inizialmente fissato al 31 settem-
bre 2011.11 Milleproroghe ha concesso il rinvio della scadenza 
al 31 marzo 2012. L’emendamento a fine giugno. Stime dell’uf-
ficio studi Confagricoltura, a fine dicembre, rilevavano quasi 
quattro milioni di fabbricati rurali, di cui 1.100.000 abitazioni 
occupate, 350 mila case non occupate, 1.100.000 stalle e ricoveri 
per animali, 1.380.000 fabbricati adibiti a vari usi (tra cui 950 
mila a depositi di macchine e attrezzi). La norma del Millepro-
roghe fa salvo il classamento originario degli immobili rurali a.  
uso abitativo. Ma alle variazioni catastali sono comunque inte-
ressati i titolari di immobili a uso strumentale, che intendono 
incassare l’inquadramento catastale nella categoria D10. Per 
costoro con l’Imu, nel 2012, non sarà piø prevista l’esenzione, 
ma un trattamento agevolato con applicazione dell’aliquota 
del 2 per mille. Che i comuni potranno ridurre Comunque 
sia, il 14 settembre 2011, un decreto del ministro dell’econo-
mia pubblicato in G.U. n. 220/2011, dando attuazione all’art. 
7, commi 2-bis e seguenti del dl sviluppo (70/2011), ha fissato 
le modalità procedurali per la presentazione delle domande di 
variazione catastale all’Agenzia del territorio al fine di ottenere 
i benefici fiscali sui fabbricati rurali. 

Luigi,Chiarello 
	o Riproduzione riservata-Al 
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Tecnici al lavoro sulla ripartizione del fondo di riequilibrio 2012. L’Ifel prepara un vademecum 

I comuni rischiano la stangata 
Senza l’Imu tagli del 51%. Ma il gettito dell’imposta Ł incerto 

DI FRANCESCO CERISANO 
E MATTEO BARBERO  

A
i comuni il 51% di risor-
se in meno rispetto al 
2011. In pratica 5,6 mi-
liardi di tagli. Rischia 

di essere assai salato il conto 
che la manovra Monti potrebbe 
presentare ai sindaci nel 2012. 
Il sacrificio sarà di certo miti-
gato dal maggior gettito Imu, 
su cui però pesano svariate 
incognite che per il momento 
rendono non confrontabile la 
dote dell’imposta municipale 
con quella assicurata nel 2011 
dall’Ici ormai soppressa. Dalla 
difficile quantificazione della 
detrazione sull’abitazione prin-
cipale al trattamento fiscale del-
le pertinenze, dalla ripartizione 
tra stato e comuni del gettito 
delle seconde case agli effetti 
che la nuova Imu determinerà 
sull’addizionale comunale Irpef, 
sono molteplici i profili di incer-
tezza che fanno brancolare nel 
buio i primi cittadini. Le noti-
zie che trapelano dal ministero 
dell’interno non sono tra le piø 
rassicuranti. Il gruppo di lavoro 
coordinato dai tecnici del sotto-
segretario Saverio Ruperto 
ha iniziato a produrre le prime 
stime sul fondo di riequilibrio 
2012, ossia il fondo, istituito 
dal federalismo fiscale e ali- 

mentato dal gettito dei tributi 
immobiliari, che assieme alla 
compartecipazione Iva finanzia 
i comuni. L’anno scorso erogò 
8,37 miliardi (piø 2,89 miliardi 
a titolo di Iva) ma da quest’anno 
i due cespiti saranno inglobati 
in un’unica posta contabile 
su cui si abbatterà un mix 
di tagli vecchi e nuovi: i 
2,5 miliardi previsti per il 
2012 dal dl 78/2010 di Giu-
lio Tremonti e il miliardo 
e 450 milioni decurtati da 
Mario Monti. La prima 
sforbiciata riguarda solo i 
comuni con piø di 5 mila -
abitanti, mØntre la secon-
da colpisce anche i piccoli 
comuni. In entrambi i casi, 
però, si tratta di tagli sec-
chi, cioŁ non compensati dal 
maggior gettito tributario, 
come accade, invece, per la 
«regolazione compensativa» 
prevista dall’art. 13, comma 
17, dello stesso decreto Monti 
per rendere neutrale l’introdu-
zione del nuovo meccanismo 
di prelievo sugli immobili: per 
i comuni che con l’Imu avran-
no un maggior gettito Ł previ-
sta un’ulteriore detrazione sul 
fondo, mentre in caso di perdita 
di risorse sarà previsto un in-
cremento. La partita vale, nel 
complesso, 1.627 milioni. 

Infine, dovrà essere prevista 

una detrazione compensativa 
(valore stimato: 1.650 milioni) 
per l’Irpef relativa agli immobi-
li non locati, che non transiterà 
piø per il fondo, ma che i comu-
ni si troveranno nel maggiore 
gettito Imu. 

Altre questioni non seconda-
rie riguardano: il riparto della 
compartecipazione Iva (circa 
2,8 miliardi), che, a differenza 
dello scorso anno, non verrà 
piø distribuita sulla base del 
gettito per regione, ma sarà 
anch’essa inglobata nel fondo; 
la compensazione del mancato 
gettito (614 milioni) derivante 
dall’abolizione delle addiziona-
li energetiche; il recupero del- 

la differenza tra certificazione 
2010 e ulteriore riduzione 2010 
e 2011 per l’Ici degli ex rurali; 
l’applicazione delle detrazioni 
per i «costi della politica» pre-
viste dall’art. 2, comma 183, 1. 
191/2009. 

Tutti questi passaggi ri- 
chiedono difficili scelte di 
metodo su cui i tecnici del 
Viminale stanno iniziando 
a porre i primi punti fermi. 
Il confronto Imu-Ici verrà 
operato considerando solo 
gli immobili diversi da pri- 
ma abitazione e fabbricati 
rurali strumentali. Le quo- 
te compensative dell’ex Ici 
prima casa saranno conso- 
lidate nel fondo, anche se 
i comuni potranno conta- 
re sul gettito Imu relativo 
alle abitazioni principali. 
Nella riunione di giovedì 
scorso il tavolo tecnico ha 
anche definito una prima 

tabella di marcia per l’ema- 
nazione dei provvedimenti. I 
decreti saranno tre (uno per 
ripartire il taglio del dl 78, l’al- 
tro per suddividere il fondo di 
riequilibrio e l’ultimo per cer- 
tificare i livelli di virtuosità 
ai fini degli sconti sul Patto) e 
non arriveranno prima del 15 
febbraio perchØ, come ammesso 
dagli stessi tecnici ministeriali, 
serviranno almeno altre due ri- 

unioni prima di poter portare i 
testi in Conferenza stato-città. 

Nel frattempo però, alcune 
stime, seppur parziali, sui tagli 
sono state fatte. E come detto, 
non lasciano dormire tranquil-
li i sindaci. Senza variazioni 
compensative, come detto, la 
riduzione media del fondo di 
riequilibrio sarebbe pari al 51% 
dell’ammontare 2011 nei comu-
ni con piø di 5 mila abitanti e al 
42% nei municipi con meno di 
5 mila abitanti. Tenendo conto 
dei meccanismi compensativi, 
invece, i tagli oscilleranno tra 
il 22 e il 37% nei comuni sopra 
i 5 mila e tra il 12 e il 27% nei 
mini-enti. 

In questo clima di incertez-
za un aiuto ai comuni arriva 
dall’Ifel, l’Istituto per la finanza 
locale dell’Anci che oggi pubbli-
cherà sul proprio sito web una 
guida per il calcolo semplifica-
to delle risorse disponibili per 
il 2012. ¨ inoltre prevista per 
i prossimi giorni la pubblica-
zione di un vademecum sulla 
formazione dei bilanci 2012 (il 
cui termine di approvazione Ł 
stato prorogato al 30 giugno 
dagli emendamenti al decreto 
milleproroghe) che verrà in-
viato a tutti i responsabili dei 
comuni e reso disponibile sul 
sito dell’Ifel. 

Riproduztone iservata- 
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Al via il censimento degli statali 
Dati da inviare entro il 31 gennaio 

Scatta la rilevazione del numero degli 	 � in servizio al 31 dicembre scor 
so. Attraverso la compilazione di appositi questionari, le amministrazioni 
pubbliche dovranno inviare, anche telematicamente, al dipartimento della 
funzione pubblica, i dati relativi ai dipendenti di ruolo, anche di quello diri-
genziale, entro e non oltre il prossimo 31 gennaio. ¨ quanto precisa la nota 
n.2730 dels 19 gennaio, diffusa da palazzo Vidoni ieri sul proprio sito internet, 
in relazione alle ulteriori misure di razionalizzazione e contenimento dei costi 
delle pubbliche amministrazioni, contenuti all’art. 1, comma 3 della cosiddetta 
manovra di Ferragosto 2011. La norma richiede alle p.a. di apportare, entro 
il prossimo 31 marzo, un’ulteriore riduzione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale e delle relative dotazioni organiche, in misura non inferiore al 
10% (rispetto ai tagli già avvenuti per effetto del dl n.194/2009), nonchØ alla 
rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, 
apportando un’ulteriore riduzione non inferiore al 10% della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale. Pertanto, sulla scorta 
di queste motivazioni, in allegato alla nota in esame sono riportati tre distinti 
prospetti che le amministrazioni destinatarie dovranno compilare in relazione 
al comparto di appartenenza (lumi’.  steri, enti pubblici non economici, enti di 
ricerca). Nei prospetti va ricompreso il personale di ruolo eventualmente in 
posizione di comando o fuori ruolo presso un’altra pubblica amministrazione, 
mentre non deve essere considerato il personale di altra amministrazione che 
presta servizio presso l’amministrazione che compila il questionario. Questo, 
al fine di evitare duplicazioni che potrebbero inficiare il buon esito della ri-
levazione, in quanto tale personale deve essere indicato nel prospetto della 
amministrazione di appartenenza. La nota, pertanto, richiede l’invio dei dati 
entro il prossimo 31 gennaio 2012 e, fermo restando la trasmissione formale 
del prospetto in originale, può essere anticipato per posta elettronica all’in-
dirizzo: sofam@funzionepubblica.it. La richiesta di palazzo Vidoni, poi, Inette 
in evidenza l’opportunità di accompagnare l’invio dei prospetti con una rela-
zione illustrativa dei dati comunicati, in cui vengano evidenziate eventuali, 
situazioni particolari dell’amministrazione, incluse situazioni di soprannume-
rari età del personale, autorizzate ex lege. La nota ricorda che l’articolo 33 

del digs n.165/2001, prevede che le p.a. che 
hanno situazioni di soprannumero o’ rilevino 
eccedenze di personale sono tenute alla pre-
entiva comunicazione alle organizzazioni 

dacali e alla Funzione pubblica 
Antor .no G. Paladino 
	 Riproduziang rzservata� _E 
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• Privacy, abolito il DPS per tutti 
• PA: commissario ad acta interno che sostituisce il 

collega inerte nella conclusione dei procedimenti 
• Concorsi e iscrizioni all'università: domande solo 

telematiche 
• Responsabilità limitata dei committenti per il paga-

mento degli stipendi ai dipendenti degli appaltatori 
• Nelle srl sempre un solo sindaco o revisore 
• Pec imprese: comunicazione prorogata al 30 giu-

gno 2012 
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L'interpretazione autentica del codice civile nel decreto legge di semplificazione In arrivo 

Le Sri avranno un sindaco unico 
Ridotto all'osso l'organismo interno di controllo e revisione 

DI ANTONIO CICCIA 

Sempre e solo un unico 
sindaco o un revisore 
nelle srl. Il decreto leg-
ge con i provvedimenti 

di semplificazione e sviluppo 
(probabilmente già all'esame 
di un consiglio dei ministri 
questa settimana) fornisce 
l'interpretazione autentica 
dell'articolo 2477 del codice 
civile, così da evitare equivoci 
in sede applicativa e riducendo 
all'osso l'organismo interno di 
controllo/revisione. Ma il decre-
to, che si compone di due parti, 
la prima dedicata alle semplifi-
cazioni e la seconda contenente 
misure per la crescita dell'eco-
nomia, si occupa anche di pri-
vacy (abolendo il documento 
programmatico sulla sicurez-
za) e di semplificazione dei 
procedimenti amministrativa 
(istituendo un organo interno 
agil enti per rimediare a omis-
sioni e ritardi). Ma vediamo di 
esaminare alcuni punti salienti 
del decreto. 

SINDACO O REVISORE 
UNICO NELLE SRL 

Nella versione modificata 
dalla legge 183/2011, l'articolo 
2477 del codice civile dispone, 
al primo comma, che l'atto co-
stitutivo della società a respon-
sabilità limitata può prevedere, 
determinandone le competenze 
e poteri, la nomina di un sindaco 
o di un revisore. Il decreto sulle 
semplificazioni impone una de-
terminata interpretazione della 
norma e cioè quella per cui le srl 
hanno in ogni caso un unico sin-
daco o revisore. 

PRIVACY. 
Scompare il documento pro-

grammatico sulla sicurezza. Per 
tutti: per imprese, professioni-
sti, enti pubblici. Non è la prima 
volta che il legislatore tenta di 
azzerare il Dps. Ci aveva tenta-
to nell'iter dell'approvazione del 
decreto sviluppo, senza riuscir-
ci. Ora il decreto sulle semplifi-
cazioni ripropone l'abrogazione 
dell'articolo 34, comma 1, lette-
ra g), del codice della privacy. 
Decade anche la sezione dell'Al-
legato b) al codice della privacy 
attuativa del dps e cioè i punti 
da 19 a 19.8. Viene anche elimi-
nato il punto 26 dell'allegato b), 
che prevede l'obbligo di indicare 
in bilancio di avere elaborato o 
aggiornato il Dps. A fronte della 
cancellazione totale dell'obbli-
go di dps non hanno più ragion 
d'essere le disposizioni sul Dps 
semplificato (articolo 34, com-
ma 1-bis) , che infatti vengono 
abrogate. Cesseranno di essere 
applicabili, così, anche le san-
zioni amministrative e penali 
per omessa adozione del Do-
cumento programmatico sulla 
sicurezza (mente rimangono le 
sanzioni per la violazione degli 
altri adempimenti in materia 
di sicurezza privacy). Da sotto-
lineare che se cade l'obbligo di 
dotarsi di Dps, non viene meno  

la normativa sulle garanzie so-
stanziali di preservare condizio-
ni di sicurezza nel trattamento 
dei dati (per esempio, password 
e back up e così via). 

In materia di privacy viene, 
inoltre, introdotto nel codice 
della privacy l'articolo 17-bis, 
che fa salvo l'utilizzo dei dati 
guidiziari in attuazione dei pro-
tocolli d'intesa per i contrasto 
dei fenomeni di criminalità or-
ganizzata. 

CONCLUSIONE DEI PROCE-
DIMENTI AMMINISTRATIVI 

Il decreto introduce misure 
contro i ritardi o l'inerzia della 
PA. 

Innanzi tutto l'azione contro il 
silenzio della PA acquisisce un 
forte incentivo: tutte le sentenze 
dei Tar e del consiglio di stato 
dovranno essere trasmesse di-
rettamente alla corte dei conti, 
che valuterà se aprire una ver-
tenza di danno erariale contro i 
funzionari resposnabili. 

Inoltre la tardiva o omessa 
emanazione del provvedimen-
to finale non sarà valutata solo 
per determinare gli emolumenti 
del dirigente o funzionario ina-
dempienete, ma dovrà essere 
valutata sul piano disciplinare 
esul piano della responsabilità 
contabile. 

Inoltre il decreto prevede la 
figura di un commisario ad acta 
interno alle singole pubbliche 
amministrazioni, incaricato 
di portare a temine un proce-
dimento omesso o in giacenza 
nei cassetti. Ogni ente dovrà 
individuare un dirigente che si 
deve occupare dei procedimenti 
in ritardo o pendenti ,e questo 
dirigente, nella metà del termi-
ne ordinario di conclusione del 
procedimento, dovrà arrivare 
alla fine o avvalendosi degli 
uffici della struttura oppure 
individuando un commissario 
ad acta. È previsto un control-
lo politico sui ritardi e ina-
dempimenti, sulla base di una 
relazione del dirigente incari-
cato. Inoltre il cittadino avrà 
il diritto di vedersi scritto sul 
provvedimento rilasciato in ri- 

Pagina 12 di 19



tardo sia il termine corretto di 
conclusione del procedimento 
sia il termine in concreto im-
piegato. 

CONCORSI E UNIVERSITÀ 
ON LENE 

Si useranno esclusivamen-
te procedure telematiche per 
l'iscrizione all'università e dal 
2012/2013 anche la registrazione 
dei voti agli esami avverrà solo 
con modalità informatiche. Stes-
sa regola per la partecipazione a 
concorsi e prove selettive. 

PEC DELLE IMPRESE 
Per la comunicazione da par-

te delle società al registro delle 
imprese del proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata 
ci sarà tempo fino al 30 giugno 
2012, usufruendo di una pro-
roga disposta dal decreto in 
esame. 

APPALTI 
La responsabilità solidale del 

committente imprenditore o da-
tore di lavoro per il pagamento 
di stipendi, tfr, contributi previ-
denziali ai lavoratori dipendenti 
dell'appaltatore e dei subappal-
tatori si limita a due anni dalla 
cessazione dell'appalto, mentre 
rimane esclusa qualsiasi respon-
sabilità solidale per le sanzioni 
civili, di cui risponde il solo re-
sponsabile dell'inadempimento. 
Viene così modificato l'articolo 
29 del decreto 276/2003. Rispetto 
alla versione attuale si precisa 
che l'obbligo riguarda solo retri-
buzioni, tfr e contributi dovuti in 
relazione al periodo di esecusione 
del contratto di appalto e che la 
solidarietrà non sussiste per le 
sanzioni civili. 

—O Riproduzione riserva a 
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Il ministro Barca puntualizza: non si tratta di fondi aggiuntivi 

Edilizia, pronti 556 milioni 
Istituti come centri civici 

IM MARIO D'ADAMO  

/
n arrivo una pioggia di milioni per ristruttu-
rare scuole e costruirne nuove. Nella seduta 
del 20 gennaio scorso il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica 

(CIPE) ha sbloccato, tra gli altri, 556 milioni a 
favore di interventi per l'edilizia scolastica. Ha 
destinato 456 milioni alla prevenzione e ridu-
zione del rischio connesso alla vulnerabilità 
degli elementi, anche strutturali, negli edifici 
scolastici. Il relativo piano, che era già stato 
approvato in seno al tavolo tecnico istitu-
ito presso la Conferenza Stato-Regioni, 
prevede che almeno trecento milioni 
delle risorse vadano alla ristruttura-
zione delle scuole del mezzogiorno e 
centocinquanta al resto d'Italia. I 
restanti cento milioni serviranno 
alla costruzione di nuovi edifici, 
la cui destinazione non sarà 
solo scolastica. Le nuove scuo-
le si proporranno, nei comuni in 
cui verranno edificate, come centri di aggregazio-
ne per i cittadini e consentiranno lo svolgimento 
non solo di attività didattico — educative per gli 
alunni ma di iniziative educative e culturali ri-
volte a tutta la popolazione. In tal modo si porta 
a compimento uno dei principi della tanto deni-
grata legislazione scolastica degli anni settanta, 
quando, per motivare l'utilizzazione di edifici e at-
trezzature scolastiche da parte di soggetti esterni, 
venne posta la condizione che le attività che vi si 
sarebbero svolte integrassero «la funzione della 

scuola come centro di promozione, culturale, so-
ciale e civile» (art. 12 della 517 del 1977, confluito 
nell'art. 96 del decreto legislativo n. 297 del 1994). 
Formula che nelle realtà più aperte ha consenti-
to non solo lo svolgimento di attività extrascola-
stiche ma di vere e proprie iniziative destinate 
ai cittadini di tutte le età: corsi di informatica, 
attività sportive, università della terza età, che 

ora, almeno nei nuovi centri di studio, potranno 
trovare spazi più adeguati e modalità e tempi 
meglio coordinati con le attività istituzionali. 

Gli edifici di nuova costruzione potranno 
beneficiare sia in fase di progettazione 

che di realizzazione delle più moderne 
tecnologie e dei più moderni criteri per 
garantirne l'efficienza energetica, la 

sicurezza e, soprattutto, la funziona-
lità. Non si tratta, tuttavia, di sol-
di freschi, di risorse nuove. Sono 
fondi già stanziati e previsti, 
ha ribadito il ministro per la 
coesione territoriale, Fabrizio 

Barca, nel programma straordi-
nario di interventi urgenti, ora definitivamente 
sbloccati, allo stesso modo di quelli destinati, per 
un miliardo e 200 milioni, alla realizzazione di 
nuovi edifici per le università, residenze per gli 
studenti e strutture per incubatori di imprese. I 
finanziamenti, infine, sono tratti dal fondo per lo 
sviluppo e la coesione, nuova denominazione del 
fondo per le aree sottosviluppate (non è un caso 
vi rientrino gli edifici scolastici) e sono definiti 
dalla legge di stabilità. 

	©Riproduzione riservata 	 
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Via al piano per le scuole «verdi» 
Il ministro Profumo: solo dalla riduzione dei costi energetici 9,5 miliardi di risparmi 

Eugenio Bruno 
ROMA 

Parte il piano per le scuole 
"verdi". Tra costruzione di 
nuovi istituti a basso impatto 
energetico e adeguamento de-
gli edifici esistenti il governo 
conta di risparmiare fino a 9,5 
miliardi. Il primo atto c'è stato 
venerdì scorso con lo " sconge-
lamento" del Cipe dei fondi de-
stinati all'edilizia scolastica. Al-
tre misure potrebbero arriva-
re con l'imminente decreto sul-
le semplificazioni ma su que-
sto il ministro dell'Istruzione, 
Francesco Profumo, mantiene 
il massimo riserbo. 

Ministro, partiamo dalla 
decisone del Cipe: lo sblocco 
di 456 milioni per la messa in 
sicurezza delle scuole. Di che 
risorse si tratta? Quanti e qua-
li interventi finanzieranno? 

Si tratta di un'ulteriore inie- 

I NUOVI ISTITUTI 
«Avranno meno aule 
monoctasse, più spazi 
comuni per te tecnologie, 
e servizi perii quartiere» 

LA BOLLETTA ELETTRICA 
«In un edificio in classe G 
è di 200 curo a metro 
quadro, se passiamo alla A 
il costo può scendere a 35» 

zione di fondi per l'edilizia sco- 

lastica, che si aggiunge a quella 
già prevista dal Piano di azione 
coesione, che testimonia l'im-
pegno del governo, del mini-
stro Barca e mio personale, a in-
tervenire su questo fronte. 11 
Cipe ha liberato i97 milioni, a 
valere sulle risorse stanziate a 
favore del Fondo per lo svilup-
po e la coesione previsto dalla 
legge 183 del 2011, a cui vanno 
ad aggiungersi 259 milioni per 
ulteriori interventi, da selezio-
nare tra quelli evidenziati dal 
tavolo tecnico all'interno della 
Conferenza unificata. In 
quell'occasione erano state in-
dividuate le Regioni che bene-
ficeranno dei fondi, cioè 
Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia e Sardegna. I 197 milioni, 
invece, saranno spesi per inter-
venti su tutto il territorio nazio-
nale. Circa le opere, riguarde-
ranno la messa insicurezza de-
gli immobili, ma anche la loro 
dotazione strutturale e non. 

Altri 100 milioni serviran-
no per la costruzione di nuo-
vi edifici. Ci può dire di più? 

Questa è la novità maggiore. 
Con queste risorse potremo 
mettere in cantiere la costru-
zione di nuove scuole progetta-
te proprio per la loro funzione, 
e in chiave moderna. Ne abbia-
mo bisogno perché il patrimo-
nio .immobiliare scolastico è 
molto datato. Nel 75% dei casi 
costruito prima degli anni '80. 
Spesso in edifici nati per altri 
scopi e quindi adattati a ospita.- 
re i ragazzi e le loro necessità. 

Quali caratteristiche do-
vranno avere i nuovi istituti? 

Sicuramente potremo sfrut-
tare questa occasione per inse-
rire le nuove scuole nel conte-
sto urbano più adatto. Potre-
mo quindi disegnarne la plani-
metria partendo da una conce-
zione più moderna della didat-
tica e delle esigenze relaziona-
li degli studenti, ipotizzando 
meno corridoi e aule mono-
classe e più spazi comuni e 
aperti, •in cui sperimentare i 
nuovi approcci didattici con-
sentiti anche dalle nuove tec-
nologie. Inoltre, avremo la pos-
sibilità di affiancare î nuovi isti-
tuti ad aree verdi e servizi aper-
ti alla cittadinanza, per trasfor-
marli in luoghi civici in cui ge-
nerazioni, esigenze e culture 
possono confrontarsi. Alla 
scuola può essere collegata 
una serie di servizi di uso col-
lettivo come una biblioteca di 
quartiere aperta dalle 10.0o al-
le 22.00, spazi per la musica e 
laboratori di lingue straniere 
dai 3 ai 99 anni, "cantieri" di at-
tività educative, formative e di 
incontro. 

Una delle finalità esplici-
te è abbattere i costi energe-
tici delle scuole e anche il de-
creto sulle semplificazioni 
prevederà una norma in tal 
senso. Che risparmi conta 
di ottenere? 

Le nuove tecnologie ci per-
mettono oggi di poter progetta-
re edifici a impatto pressoché 
zero, con notevoli risparmi nei 

costi di gestione del medio-lun-
go periodo. Attualmente, inve-
ce, la gran parte degli edifici 
scolastici è in classe energeti-
ca G, la più bassa, che si tradu-
ce in circa zoo euro al metro 
quadro di bolletta. Una cifra 
ben diversa dai 35 euro al me-
tro quadro della classe energe-
tica A. Numeri alla mano, è faci-
le ipotizzare i margini di rispar-
mio. A partire dalle nuove 
scuole, per poi estendere gli in-
terventi agli oltre romila edifi-
ci già esistenti, i risparmi si ag-
girerebbero attorno ai 9,5 mi-
liardi se si arrivasse ad avere 
tutte le scuole in classe A. Così 
facendo il costo energetico si 
ridurrebbe a circa 3 miliardi, 
anziché gli attuali 12,5 miliardi. 

Anche università ed enti 
di ricerca saranno interes-
sate? Quali strumenti ver-
ranno utilizzati? 

Per le università dal Cipe è 
arrivata una profonda bocca-
ta d'ossigeno: 1,2 miliardi per 
interventi negli atenei di 
Abruzzo, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. Sono risorse ingen-
ti, stanziate sulla base di impe-
gni già assunti dal preceden-
te ministro Fitto, che servi-
ranno a finanziare interventi 
nuovi . per la costruzione di 
edifici, il completamento del-
le opere già iniziate, l'edifica-
zione di nuove residenze per 
gli studenti e la creazione di 
incubatori di imprese a stret-
to contatto con le università. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA. 
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Premi alle Regioni virtuose 
Possibilità di limitare i tagli per gli enti locali che liberalizzano di più 

Carmine Fotina 
ROMA 

Le ultime limature al testo 
arrivano mentre le proteste en-
trano nella fase più acuta. II de-
creto legge «sulla concorrenza, 
le liberalizzazioni e le infrastrut-
ture» arriverà alla firma del Qui-
rinale probabilmente entro og-
gi, per poi approdare in Gazzetta 
ufficiale al massimo domani e av-
viarsi a quel punto alla prova del 
Parlamento dove dovrebbe ini-
ziare il suo percorso dal Senato. 
Tassisti, farmacisti, avvocati, fer-
rovieri, autotrasportatori sono 
le categorie che, mettendo già in 
atto o preannunciando scioperi, 
hanno detto no con forza al prov-
vedimento licenziato dal consi-
glio dei ministri venerdì scorso. 
Nel mirino ci sono le misure va-
rate e giudicate punitive o quelle 
che non hanno trovato spazio 
(gli interventi contro il caro-ga-
solio nel caso dei Tir). Ed è quasi 
inevitabile che il clima di mal-
contento di alcune categorie 
possa riflettersi nelle prossime 
settimane anche in proposte 
emendative al testo che potreb-
bero essere promosse dai partiti 
più vicini all'una o all'altra cate-
goria. Un rischio di stravolgi-. 
mento del decreto che nel gover-
no si vorrebbe evitare, per con-
servare il profilo a tutto campo 
dell'intervento pro mercato. 

Di qui l'incognita del voto di fi-
ducia. Il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio Antonio 
Catricalà, che stima almeno un 
anno per vedere i primi effetti 
delle liberalizzazioni sulla cre 
scita, non esclude questa solu-
zione: «Per ora il Consiglio dei 
ministri non si è espresso sulla fi-
ducia, la domanda è prematura - 
spiega -. Attualmente non c'è un 
orientamento né in uno modo 
né in un altro. Noi speriamo di 
andare in Parlamento ed ottene-
re il consenso necessario». Ad 
ogni modo, aggiunge, «non cre-
do ci saranno tante modifiche 
perché prima del decreto abbia-
mo consultato le principali parti 
politiche che appoggiano il go-
verno, naturalmente il Parla-
mento è sovrano». Catricalà re-
spinge le accuse di timidezza sul- 

le banche, assicura tempi rapidi 
per le decisioni dell'Authority 
sui taxi e giustifica conlanecessi-
tà di evitare possibili ripercus-
sioni sull'erario la decisione di 
non intervenire più sulle poste, 
ad esempio con lo scorporo di 
Banco Posta. Dal sottosegreta-
rio arriva poi la conferma della 
possibilità di ricorrere ai titoli di 
Stato per pagare i debiti della Pa, 
opzione per la quale «per ora ab-
biamo proceduto stanziando 4,7 
miliardi». 

Per quanto riguarda i contenu-
ti, accanto agli "scontenti" per le 
misure imposte ai propri settori, 
cresce il partito di chi giudica in-
sufficienti gli interventi messi in 

CATRICALÀ 
Il sottosegretario: sulla 
fid ucia ancora nessuna 
decisione, tra un anno i primi 
effetti del pacchetto 
sulla crescita dell'economia 

Fiducia 

* Manifestazione di fiducia delle 
Camere nei confronti del 
Governo. La fiducia è necessaria 
al momento della nascita di un 
nuovo Governo, il quale, per 
poter operare, deve avere la 
fiducia dei due rami del 
Parlamento (secondo quanto 
previsto dall'articolo 94 della 
Costituzione). 

Il voto di fiducia può essere 
richiesto in qualsiasi altro 
momento, sia dal Governo, sia 
mediante la presentazione in 
Parlamento di un'apposita 
mozione di sfiducia. Nel caso la 
fiducia venga accordata il 
Governo resta in carica e 
prosegue il suo operato; in caso 
contrario è chiamato a 
dimettersi 

campo da Monti, Catricalà e dai 
ministri Passera e Severino. Sul-
la prudenza in materia di banche 
sono arrivate molte critiche al 

' governo, così come sono appar-
se delle retromarce le variazioni 
apportate su commercio, benzi-
na, assicurazioni, professioni, 
poste (addirittura uscite dal 
provvedimento). 

Nelle ultime versioni del de-
creto, intanto, sono spuntati "in-
centivi" per le Regioni e gli enti 
locali che si mostreranno più ra-
pidi e incisivi nell'adeguarsi alle 
disposizioni sulla libertà di im-
presa e sui servizi pubblici loca-
li. In particolare, si tratta di una 
sorta di punteggio che a partire 
clal2m3 varrà ai fini della valuta-
zione della virtuosità che con-
sentirà agli enti meritevoli di es-
sere esonerati dai tagli disposti 
dalle manovre dei governi pre-
cedenti. 

Questa forma di ''incentivo" 
si applica per le disposizioni 
dell'articolo i e dell'articolo 25. 
L'articoloi, inparticolare, preve-
de una serie di abrogazioni di 
norme che prevedono limiti nu-
merici, autorizzazioni, licenze, 
nulla osta o preventivi atti di as-
senso dell'amministrazione 
«non giustificati da un interesse 
generale, costituzionalmente ri-
levante e compatibile con l'ordi-
namento comunitario nel rispet-
to del principio di proporzionali-
tà» (entro il 2012 il Governo do-
vrà adottare uno o più regola-
menti per individuare le attività 
per le quali permane l'atto pre-
ventivo di assenso dell'ammini-
strazione).Sullabase dell'artico-
lo 25, lo stesso bonus sullavirtuo-
sità scatterà per Regioni ed enti 
locali che applicano procedure 
di evidenza pubblica: le gare, in 
pratica, potranno aiutare a limi-
tare o evitare i tagli. 

Nella versione finale del de-
creto entra anche la liberalizza-
zione dell'attività di amministra-
zione e di intermediazione dei di 
ritti connessi al diritto d'autore 
(attualmente gestiti dall'Imaie, 
Istituto mutualistico per la tute-
la dei diritti degli artisti interpre-' 
ti ed esecutori). 

FIPRI101171 ,TNEPI,ERVATUT 

La competenza sul rilascio 
delle licenze ai tassisti passa 
all'Autorità dei trasporti. 
;Previsto l'aumento delle 
licenze laddove ritenuto 
necessario dopo aver sentito i 
sindaci 

La separazione proprietaria 
della rete ferroviaria dalla 
holding Fs è rinviata a 
un'analisi dell'Autorità 
competente sui trasporti. Cade 
l'obbligo del contratto 
nazionale di lavoro 
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I partitine 

I capitoli più critici 

BENZINA 

I gestori;proprietari 
dell'impianto potranno 
acquistare sul libero mercato il 
50% dello stock. Prezzi più 
trasparenti. Ma la deregulation 
degli impianti completamente 
automatizzati è stata limitata 
fuori dai centri abitati 

RETE DEL GAS 

Previsto lo scorporo dall'Eni di 
Snam per favori reinvestimenti e 
tagliare i costi a carico dei 
cittadini. Bisognerà ora 
esaminare le ricadute industriali 
dell'operazione. Revisione delle 
tariffetrirnestrali del gas da 
aggancia re ai prezzi europei 

Ci sarà una farmacia ogni 
tremila abitanti con l'apertura 
di nuovi esercizi che saranno 
assegnati con concorsi 
straordinari da bandire.entro 
fine giugno. Le nuove sedi 
saranno riservate a farmacisti 
non titolari. Previsti turni liberi 

PROFESSIONISTI 

Peri professionisti niente più 
tariffe.' prezzi dovranno 
essere pattuiti per isc ritto al 
momento del conferimento 
dell'incarico. Aumentati i posti 
peri notai: la pianta organica 
viene aumentata di 500 posti 
nel2012 e altrettanti nel 2013 
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ilteproroghe, All'esame dell'aula lo slittamento del taglio a metà ai contratti flessibili di educatori e polizia municipale 

• Stop alleumom ei piccoli enti •d  • • • 
Rinvio a metà 2013 per gli accorpamenti e le gestioni associate sotto 5mila abitanti 
Gianni Trovati 
MILANO 

Si ferma la "razionalizzazio- 
ne" disordinata dei Comuni sotto 
i 5mila abitanti prevista dalla ma- 
novra-bis di Ferragosto, e la piog- 
gia di rinvii porta con sé anche lo 
slittamento in avanti dei termini 
entro cui gli enti fino a somila abi- 
tanti dovranno dismettere le pro- 
prie partecipazioni societarie. 
Frutto del ricchissimo pacchetto 
enti locali inserito dalle commis- 
sioni Affari costituzionali e Bilan- 
cio di Montecitorio alla legge di 
conversione del Milleproroghe, 
che ha debuttato ieri in Aula alla 
Camera e che prevede anche il 
rinvio al 2013 per la tagliola del 
5o% al personale a tempo deter- 
minato dei servizi educativi e del- 
la Polizia locale, oltre a rinviare 
al 3o giugno il termine per l'ap- 
provazione dei bilanci preventi- 
vi (si veda anche Il Sole 24 Ore 
del 20 e 21 gennaio). 

Lo stop alle Unioni obbligato- 
rie per i 1.948 Comuni fino a mille 
abitanti, e alle gestioni associate 
imposte ai 3.735 sindaci che guida- 
no enti compresi fra Loot e 5mila 
residenti, arriva sotto forma di 
una proroga di 9 mesi a tutti i ter- 
mini critici previsti dalla mano- 
vra-bis ( articolo 16 del DI 
138/2011). Il rinvio, almeno nelle 
intenzioni degli amministratori 
locali espresse dal coordinatore 

nazionale Anci piccoli Comuni, 
Mauro Guerra, se sarà conferma- 
to dall'Aula dovrà però servire a 
«modificare le parti più insensate 
dell'articolo n6, e dare vita rapida- 
mentead una normativa raziona- 
le ed efficace su piccoli Comuni». 

I tempi supplementari conces- 
si dal testo approvato in commis- 
sione non sono da poco. Le Unio- 
ni obbligatorie avrebbero dovuto 
"fondere" gli enti fmo a mille abi- 
tanti in realtà di almeno 5mila abi- 
tanti (3mila in montagna, il tutto 
al netto dieventualiritocchi regio- 
nali) apartire dai rinnovi elettora- 
li successivi al13 agosto 2012: il cor- 
rettivo approvato in commissio- 
ne propone di spostare il termine 
di riferimento al 13 maggio 2013, 
salvando quindi anche i Comuni 
interessati dal voto amministrati- 
vo il prossimo anno. Il ritocco sal- 
va anche le Giunte negli enti fino 
amille abitanti, che sarebbero sta- 
te cancellate nel nuovo ordina- 
mento, ma non ferma la sforbicia- 
ta imposta alla politica locale dal 
prossimo turno elettorale: il com- 
ma 17 dell'articolo 16, infatti, non 
viene imbarcato nel rinvio, per 
cui i consigli che usciranno dalle 
prossime elezioni avranno 6 po- 
sti negli enti fino a 3mila abitanti 
(e due assessori), 7 posti quando 
gli abitanti sono fra 3.001 e 5mila 
(tre assessori) e dieci posti (quat- 
tro assessori) nei Comuni fra 

01 I UNIONI OBBLIGATE . 

Peri Comuni fino a mille abitanti 
l'obbligo di dare vita a Unioni 
riguarda gli enti che vanno al 
rinnovo elettorale dopo il 13 
maggio 2013. Rimane possibile 
l'alternativa della convenzione, 
da attivarsi entro i130 giugno 
2013 

021 GESTIONI ASSOCIATE 
Slitta a130 settembre 2013 il 
termine entro cui associare le 

funzioni fondamentali nei 
Comuni fra 1.001 e 5mila abitanti 

031 SOCIETÀ 
Si sposta al 30 settembre 201311 
termine per le dismissioni nei 
Comuni fino a 50mila abitanti 

04 i PERSONALE 
Esclusi nel 2012 dal tetto del 
50% i contratti a termine nei 
servizi scolastici ed educativi e 
nella Polizia locale 

5.001 e mmila abitanti. Slittano a 
settembre 2013 anche la data per 
la gestione associata obbligatoria 
delle sei funzioni fondamentali 
nei Comuni fra 5.001 c tomila abi-
tanti (prevista dall'articolo 14, 
comma 31 del D178/2010) e i termi-
ni entro cui gli enti fmo a sonaila 
abitanti dovranno dismettere le 
partecipazioni "in eccesso" (fino 
a 3omila abitanti è previsto il di-
vieto di detenere partecipazioni, 
fra 30.001 e somila è possibile 
Mantenerne una, ma alla regola 
sfuggono le società con i conti in 
ordine). Tra i commi della mano-
vra di Ferragosto coinvolti dal rin-
vio c'è anche la riforma dei reviso-
ri contabili (articolo 16, comma 
25), ma la firma del decreto attuati-
vo daparte delministro dell'Inter-
no ha fatto partire il meccanismo 
che ara attende solo la pubblica-
zione in «Gazzetta Ufficiale» e 
l'avvio del sistema informatico di 
nomina (si veda Il Sole 24 Ore del 
21 gennaio). 

I correttivi approvati in Com-
Missione intervengono poi sui no-
di più spinosi nella gestione del 
personale. Per quest'anno i Comu- ' 
ni non dovranno ridurre del 50% i 
contratti a tempo determinato 
perii personale educativo e scola-
stico e per quello impiegato nelle 
funzioni di Polizia municipale. 

gianni.trovati@ilsole24ore.com 
RIPRODLZIONE RISERVATA 

Gli effetti dei correttivi varati in Commissione 
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Preventivi di Comuni e Province. Le conseguenze dello spostamento del termine a [30 giugno 

spostamento al 3o giugno 
dei termini per chiudere la parti-
ta dei preventivi 2012 nei Comu-
ni e nelle Province, votato dalle 
commissioniAffari costituziona-
li e Bilancio della Camera come 
emendamento al Milleproroghe 
e ora all'esame dell'Aula, porta 
con sé anche tutto il calendario 
tributario e tariffario. 

C'è tempo fino all'approvazio-
ne dei preventivi, infatti, per dire 
l'ultima parola sull'aliquota 
dell'Imu su abitazione principa-
le e altri immobili, per decidere a 
che livello piazzare l'addizionale 
Irpef e per stabilire quanto chie-
dere ai cittadini con la Tarsu o la 
Tia e le altre tariffe che finanzia-
no i servizi a domanda individua-
le.Resta da capire se i tributi «mi- 

noni», dalla tassa per l'occupazio-
ne di aree pubbliche all'imposta 
sulla pubblicità nei Comuni, o al 
tributo ambientale nelle Provin-
ce, da quest'anno tornino mano-
vrabili o continuino a essere invi-
schiate nel «congelamento tribu-
tario» deciso nel 2008 e rilancia-
to nel 2010 «fino all'attuazione 
del federalismo fiscale». Il mini-
stero dell'Economia, risponden-
do a un ente locale, ha conferma- 

LE CONSEGUENZE 
Tre mesi in più per decidere 
le aliquote di Imu e Irpef 
La nuova data rischia però 
di escludere i sindaci 
che hanno già varato i conti 

to il blocco, ma nel frattempo il 
decreto «salva-Italia» (articolo 
13, comma 14 del Dl 201/2011) 
abroga la norma originaria che 
aveva stoppato tributi e tariffe 
(era l'articolo 1 del DI 93/2008) 
per cui l'intera questione potreb-
be riaprirsi. 

La decisione della Commissio-
ne di offrirei tempi supplementa-
ri ai conti di Comuni e Province 
(su cui si veda anche Il Sole 24 
Ore del 21 gennaio) serve a far 
emergere dalla nebbia gli effetti 
delle tante novità introdotte dal 
decreto «salva-Italia». Inpartico-
lare, i Comuni hanno denunciato 
l'impossibilità di calcolare il get-
tito dell'Imu alla luce delle nuo-
ve detrazioni (zoo euro di base e 
5o euro aggiuntivi per ogni figlio 

PATA 

Contributi 
anche al mutuo 
in estinzione 
N.% L'estinzione anticipata di 
mutui non fa decadere il contri-
buto erariale sulle rate di am-
mortamento dei finanziamen-
ti che arrivano al traguardo pri-
ma del previsto. Lo ha comuni-
cato ieri il ministero dell'Inter-
no, rispondendo a molti quesi-
ti sul tema arrivati dagli enti lo-
cali. Con l'estinzione anticipa-
ta, quindi, si spegne l'onere di 
ammortamento ma si mantie-
ne il contributo statale, che di-
venta quindi un fondo aggiun-
tivo. Entro il 29 febbraio, inve-
ce, vanno comunicati alla Cor-
te dei conti i dati su deficit cor-
rente e debito fuori bilancio. 

CATIRRODIITIORIF RISERVATA 

under 26 convivente), e di conse-
guenza l'entità del fondo di rie-
quilibrio che ingloba la compar-
tecipazione Iva (nel 2011 distribu-
ita in termini pro capite su base 
regionale) e soprattutto dovrà 
compensare proprio il gettito 
Imu in eccesso o difetto rispettò 
ai livelli della vecchia Id. I primi 
conti "fondati" si potranno fare 
solo dopo il varo dei due decreti 
ministeriali che nelle prossime 
settimane dovranno indicare 
quali sono i Comuni considerati 
«virtuosi» (sulla base dei quat-
tro indicatori scelti dal «salva-
Italia») e quindi esclusi dal con-
tributo alla manovra, e fissare a 
quanto ammonta il fondo desti-
nato a ogni Comune. 

Lo slittamento dei termini ri-
schia però di non interessare i 
Comuni che hanno già approva-
to i bilanci, perché l'anno scorso 
la possibilità di ritoccare ex post 
l'addizionale fu concessa dalle Fi-
nanze «in via eccezionale». 

G.Tr. 
QRIPRCIINIIONE RISERVATA 

Tempi supplementari 
per fissare tributi e tariffe 
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wbs4 Non è nel Milleproroghe, 
ma il primo effetto delle rego-
le sulle società partecipate da-
gli enti locali previste dal de-
creto sulle liberalizzazioni va-
rato venerdì scorso è un rin-
vio. Riguarda la decadenza au-
tomatica degli affidamenti di-
retti effettuati nei confronti di 
società in house oltre la soglia 
di valore consentita: il tetto, 
per effetto dello stesso decre-
to, scende da 9oomila a 2oomi-
la euro• annui, ma la tagliola 
scatta viene rinviata al 31 di-
cembre. In pratica, gli affida-
menti che superano il vecchio 
tetto di 9oomila euro, e che 
avrebbero dovuto alzare ban-
diera bianca al 31 marzo, otten-
gono per questa via dieci mesi 

'di vita aggiuntiva: tre anni in 
più, poi, sono possibili se le so-
ceità si fondono in un'unica re-
altà di bacino, all'interno degli 
ambiti che dovranno essere in-
dividuati dalle Regioni. 

Gli affidamenti al minimo 
Dal i ° gennaio dell'anno prossi-
mo, quindi, gli affidamenti di-
retti saranno ridotti al mini-
mo, perché il nuovo tetto di va-
lore esclude una grossa fetta di 
servizi, ma anche in questo ca-
so la nuova regola aggiunge un 
tassello che si può rivelare im-
portante: il divieto di affida-
mento diretto, infatti, non scat-
ta se la società nei confronti 
del quale viene effettuato è 
l'unica a gestire il servizio 
all'interno dell'ambito territo-
riale ottimale. 

Le novità sono contenute 
nell'articolo '25 del decreto 
«Cresci-Italia» approvato ve-
nerdì, che nell'ottica dichiarata 
della «promozione della con-
correnza nei servizi pubblici lo-
cali» rivede profondamente 
l'assetto delle regole introdot-
te dalle ultime manovre per di-
sciplinare i rapporti fra Comu-
ni e società in house. Un altro 
piccolo rinvio introdotto dalla 
nuova normativa riguarda il de-
creto ministeriale che dovrà fis-
sare le regole per la delibera di 
ricognizione dei servizi pubbli-
ci: la disciplina ministeriale do-
vrà vedere la luce entro il 31 
marzo (il vecchio termine era 
fissato al 31 gennaio), ma la pro-
cedura diventa decisamente 
più stringente rispetto a quella 
in vigore fino a oggi. La delibe-
ra, infatti, serve a "giustificare" 
sulla base di un'indagine di 
mercato la necessità di evitare 
la gara competitiva per seguire 

la vecchia strada dell'in house, 
ma nel nuovo quadro il parere 
dell'Antitrust diventa obbliga-
torio e vincolante per le future 
scelte dell'ente locale. 

Nuovi vincoli all'in house 
Per limitare il ricorso all'in hou-
se, il decreto di venerdì confer-
ma alcuni vincoli già previsti 
dalla vecchia normativa ma an-
cora da attuare, e ne aggiunge 
di nuovi. Del primo gruppo fan-
no parte l'assoggettamento ai 
vincoli del Patto di stabilità, 
che ora si estende anche alle 
aziende speciali ma attende un 
decreto attuativo previsto fin 
dall'articolo 23-bis del Dl 
112/2008 ma mai arrivato al tra-
guardo. Nell'attesa del decre-
to, però, la riforma pone un li-
mite all'indebitamento: fino al 
varo delle nuove regole, infatti, 
i nuovi mutui assunti dalle affi-
datafie in house non possono 
far superare agli oneri annuali 
di ammortamento il tetto del 
25% delle entrate effettive ac-
certate nel bilancio dell'eserci-
zio precedente. 

Confermato anche l'obbligo 
di selezione del personale se-
condo i principi del concorso a 
evidenza pubblica previsti per 
le pubbliche amministrazioni 
dal Dlgs 165/2001, ma su questo 
versante le novità sono rilevan-
ti. L'articolo 25, comma 4 del 
«Cresci-Italia» prevede infatti 
che le società affidatarie in hou-
se si adeguino anche alle «di-
sposizioni che stabiliscono a ca-
rico degli enti locali divieti o li-
mitazioni alle assunzioni di per-
sonale, contenimento degli 
oneri contrattuali e delle altre 
voci di natura retributiva o in-
dennitarie e per le consulenze 
anche degli amministratori». 

Si tratta di un gruppo di rego-
le particolarmente significati-
vo dopo gli interventi taglia-
spesa delle ultime manovre, 
per cui la previsione si traduce 
nell'estensione alle affidatarie 
dirette, tramite la via obbligata 
dei regolamenti autonomi, del 
blocco contrattuale, del tetto 
agli stipendi e delle regole che 
tagliano i trattamenti accessori 
nei primi giorni di malattia. 

Una previsione draconiana, 
che potrebbe porre più di un 
problema applicativo viste le 
differenze contrattuali e di 
struttura stipendiale che le 
aziende presentano rispetto 
agli enti pubblici. 

G.Tr. 

Primo effetto del Dl «Cresci-Italia» 

 

In house: gestioni 
sopra-soglia attive 
fino a dicembre 

 

Pagina 39 

unioni dei piccoli enti 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

  

Pagina 19 di 19


	Indice
	Corriere Romagna Cesena
	Comune unico, il dito nella piaga

	Il Resto del Carlino Cesena
	Italia Oggi
	Il Sole 24 Ore
	Via al piano per le scuole verdi



